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rrorismo nero e P2 
«Gli uomini delle stragi 
liberi e pronti a colpire» 
Intervista al sostituto procuratore della Repubblica di Firenze Pier Luigi 
Vigna - Ha istruito l'inchiesta Occorsio - Le confluenze nella loggia di Celli 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Terrorismo nero: rappre
senta ancora un pericolo per il nostro 
Paese? 

Stragi: da quella di piazza Fontana 
del 12 dicembre '69 a quella del 2 agosto 
'80 alla stazione di Bologna e alle altre 
di Brescia e dell'Italicus. Per nessuna di 
esse si è giunti ad una soddisfacente 
conclusione in sede giudiziaria. Come 
mai? 

—Uso e complicità col terrorismo 
nero: sono esistite, esistono conni* 
\cnze ad alto livello nel nostro pae
se? 
Abbiamo rivolto queste ed altre do

mande al dottor Pier Luigi Vigna, sosti
tuto procuratore della Repubblica a Fi
renze, da molti anni impegnato sul fron
te del terrorismo «rosso» e -nero». 

È lui che ha istruito l'inchiesta sull' 
uccisione del giudice romano Vittorio 
Occorsio. chiedendo il rinvio a giudizio 
del suo uccisore Pier Luigi Concutelli. il 
terrorista di destra che il 14 aprile del 
1981, nel carcere di Novara, strangolò 
Ermanno Buzzi, un imputato coinvolto 
nella strage di piazza della Loggia. 

«Lei mi chiede — mi dice il dott. Vi
gna — se sussistono tuttora dei pericoli 
e io le rispondo: sicuramente si, per que
ste considerazioni prevalenti: la prima è 
abbastanza banale ci sono ancora lati
tanti, e grossi, del terrorismo nero. Poi, 
c'è una ragione più complessa di perico
lo che si collega ad altre questioni. Nella 
misura in cui ci sono episodi non chiari
ti, per l'appunto le stragi, e nella misura 
in cui non lo sono stati, è del tutto evi
dente che c'è un pericolo, come dire, 
sottostante. 

•Se non si individuano autori, man
danti, c'è sempre il pericolo che questi 
pericoli si ripropongano. Resta il bub
bone. Questa diagnosi del pericolo fa ri
ferimento anche a collegamenti del ter
rorismo nero con settori devienti degli 
apparati dello Stato. Direi che tale col
legamento, per più versi, è emerso ri
spetto a strutture devienti e ad altra che 
si sono accorpate nella P2. Anche que
sto fa restare immanente il pericolo de) 

terrorismo nero». 
—Complicità Internazionali. Se ne è 
parlato e se ne parla molto. Qual 6 in 
proposito, dott. Vigna, la sua opinio
ne? 
«La mia esperienza mi riporta alla 

Spagna franchista. Non c'è dubbio che 
la Spagna, e Madrid in particolare, era 
luogo di soggiorno, di affari e di trame di 
"ordinovisti" e ancora più spiccatamen
te di "avanguardisti". Per quegli anni si 
possono fare degli esempì. 

«Bisogna distinguere vari livelli: livel
li con organizzazioni straniere, livelli 
che attengono ad apparati di servizi 
stranieri, livelli di copertura dell'autori
tà statale straniera. E dunque, se si nota 
che la pistola mitragliatrice "Ingram" di 
fabbricazione americana, con la quale 
viene ucciso Occorsio, era stata venduta 
alla polizia di Madrid e poi si accerta 
che questa arma si trova nelle mani di 
Concutelli, si deve fondamentalmente 
ritenere che c'era un rapporto fra questi 
terroristi di destra e gli apparati e i ser
vizi spagnoli. 

«Questo contatto di cooperazione c'è 
stato fra certi settori dei servizi spagnoli 
e terroristi italiani, ai quali venivano 
consegnate armi per agire contro le or
ganizzazioni basche dell'ETA. Se si ag
giunge che, a richieste ripetute fino agli 
inizi del 19S3, per avere dalle autorità 
spagnole chiarimenti su quei passaggi 
deH'"Ingram" non si è risposto, be'... 
anche questo è un dato che fa riflettere, 
non le sembra?.. 

—Ci sono altri esempi? 
«Nel marzo del 1977 in Calle de Pala-

jo, a Madrid, viene scoperta una fabbri
ca di armi gestita da terroristi italiani, 
in un posto che confina con un convento 
di suore. 

•Vero è che lì la polizia interviene, 
secondo certe versioni, su sollecitazione 
di Stefano Delle Chiaie, che voleva fare 
arrestare "ordinovisti", per eliminare, 
diciamo così, la "concorrenza". 

«Se si pensa che le nostre richieste di 
estradizione per l'omicidio di Occorsio 
vengono denegate e se si aggiunge rhe 

tali richieste vengono rifiutate anche 
nel 1982-83, che cosa si deve dire? 
Quanto meno si è di fronte ad un esem
pio di scarsa collaborazione internazio
nale sul fronte della lotta contro il terro
rismo». 

—Lei ha parlato della Spagna. E in 
altri paesi? 
•Anche in Francia. Lì, tanto per dirne 

una, si stampava la rivista "Confiden-
tiel", redattore italiano delta quale era 
Adriano Tilgher. Poi ci sono anche paesi 
dell'Africa, la Rhodesia, per esempio. E 
anche certi paesi dell'America latina, 
tutti quel paesi con regimi cosiddetti 
forti. Si ricordi l'attentato dell'ottobre 
del 1975 al leader della sinistra de cilena 
Bernardo L'ighton, a Roma, commesso 
da terroristi italiani, ovviamente su 
commissione. Il quadro è dunque piut
tosto intenso e impressionante». 

—C'è stata una vera e propria «ga
lassia» dei gruppi e gruppuscoli del
la destra, una miriade di sigle. Qual 
era il loro reale significato? 
«In effetti ci sono stati anni, come il 

'78 o il '79, in cui sono comparse 50-60 
sigle. Queste sigle non corrispondevano 
ad una reale consistenza. E allora come 
mai? La logica è duplice: 1) servivano a 
creare confusione nelle indagini; 2) ri
flettevano un dato tipico del terrorismo 
di destra, quello delle "gerarchie", del 
"ducismo", deU'"inegualitarismo". Il 
dato organizzativo, che si trovava nelle 
principali formazioni come "Ordine 
nuovo" o "Avanguardia nazionale", ve
niva meno nei raggruppamenti minori, e 
così quando si e passati al cosiddetto 
spontaneismo rivoluzionario, si è, per 1' 
appunto, entrati in questa galassia di 
sigle, dentro la quale non era facile di
stricarsi». 

—Ma come per 11 terrorismo rosso ci 
sarà pure uno scambio di esperienze 
Ira i vari magistrati impegnati nelle 
inchieste tale da favorire la cono
scenza reciproca. Non è così? 
•Per il terrorismo rosso c'è stato mag

giore affiatamento dei giudici. Per quel
lo di destra, si è appena cominciato». 

Luigi Vigna 

—Minore diffusione del fenomeno 
del «pentimento» nel terrorismo di 
destra. Come si spiega? 
•Intanto il dato è reale. Il pentimento 

vero è strettamente speculare dell'agire 
armato, ne è una specie di contraltare. 
Dove c'è più ideologia politica, maggio
re è il pentimento. E per contro, dove la 
consistenza del politico è minore, ed è 
minore anche lo spessore culturale, mi
nore è anche lo sviluppo del fenomeno. 

«Ma poi c'è anche, e sovrastante, il 
concetto della "superiorità". Che cosa 
vuol dire pentirsi? Riconoscere di avere 
sbagliato. Ma tutta la cultura della de
stra, imperniata sull'assunto dell'uomo 
superiore è un grosso freno, un blocco, 
alla critica». 

—Ultima domanda. Si è parlato di 
intrecci fra il terrorismo rosso e il 
terrorismo nero. Ci sono stati? 
«Il terrorismo nero ha invitato ripetu

tamente a collaborare, a mettersi insie
me. Nel terrorismo nero c'è anche stata 
una certa ammirazione per le Brigate 
rosse. 

«L'omicidio di Occorsio viene subito 
dopo quello del Procuratore generale 
Coco, e Concutelli porta l'esempio della 
efficienza delle Br. Ripetuta è stata da 
parte dei terroristi neri la sollecitazione 
a fare la lotta assieme. Dall'altra parte, 
però, non risulta ci siano state acco
glienze a questo tipo di aiances*. 

Ibio Paotucci 

Contro i missili a Comiso 

Referendum 
autogestito, 

si vota anche 
in Valdossola 

L'U marzo a Pievevergonte e in altri pae
si - Dalla Resistenza all'impegno pacifista 

PIEVEVERGONTE — A 
Pievevergonte si voterà sul 
referendum autogestito do
menica 11 marzo: è 11 primo 
Comune piemontese ad aver 
deliberato, con voto unani
me, la convocazione sul pro
prio territorio del referen
dum sull'Installazione del 
missili nucleari a Comiso. La 
consultazione si farà su di 
una scheda in cui sono ripor
tate due domande con a 
fianco le rispettive caselle 
del sì e del no: «Sei favorevole 
alla installazione del missili 
nucleari a Comiso e sul terri
torio nazionale?» e «Ritieni 
che la decisione suprema 
sull'installazione del missili 
nucleari In Italia debba esse
re presa dal popolo mediante 
referendum Indetto dal Par
lamento?». A Pievevergonte, 
piccolo paese di tremila abi
tanti della Valdossola, In 
provincia di Novara, gover
nato da un monocolore co
munista, si erano svolti in
contri preliminari fra l parti
ti locali, le associazioni par
tigiane e quelle sociali per di
scutere sulla proposta avan
zata dal Comitato per la pa
ce. Una discussione molto 
franca, serrata, dati l tempi 
stretti Imposti dalle scaden
ze dell'installazione delle te
state nucleari. Poi, venerdì 
scorso, 11 Consiglio comuna
le- — convocato in seduta 
straordinaria — ha delibera
to con il voto favorevole del
la maggioranza comunista e 
della minoranza democri
stiana il referendum. Per la 
DC erano presenti due Indi
pendenti eletti nella Usta del
io scudo crociato che hanno 
aderito subito alla proposta 
malgrado non esistesse un 

Chiesta la sospensione di un processo a Nuoro 

Giudice ricattato dal Mas? 
B3 sospetto: assoluzioni 
in cambio di due rapiti 

Al centro della vicenda il rapimento dei coniugi Buffoni 
parenti del presidente della corte d'Appello di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un dossier 
sconcertante, Inviato dalla 
Procura generale della Re
pubblica di Cagliari, è all'e
same da alcuni giorni della 
Corte di Cassazione. II con
tenuto è di enorme gravità. 
Il procuratore generale Giu
seppe Villasanta chiede di 
sospendere il processo In 
corso davanti alla Corte d' 
Assise di Nuoro (6 imputati 
per un duplice delitto com
piuto 5 anni fa nell'ambito 
della falda di Bitti), e di ri
metterlo ad altri giudici, a-
dombrando il sospetto di un 
ricatto del Mas. La vicenda, 
secondo il procuratore gene
rale sarebbe strettamente 
collegata al sequestro dei co
niugi Buffoni, rapiti la scor
sa estate dal Mas e rimessi In 
libertà dopo il pagamento di 
un riscatto di 500 milioni. 
Fra le contropartite richieste 
dal gruppo di banditi-terro
risti ce ne sarebbe stata un* 
altra occulta: la garanzia 
dell'assoluzione degli Impu
tati al processo per la strage 
di Bitti (fra questi c*è anche 
Gianfranco Cavada. fratello 
di Salvatore Cavada. espo
nente del Mas, ricercato per 
il sequestro Bulgari). L'o
staggio Salvatore Buffoni è 
Infatti cugino del primo pre
sidente della Corte d'Appello 
di Cagliari. Il gravissimo so
spetto verso l'alto magistra
to viene Indirettamente 
mosso, nel dossier della Pro
cura generale, quando si fa 
riferimento alla decisione di 
Buffoni di accogliere le l-
stanze degli awocatldlfen-
sor! di rissare nella sessione 
di febbraio il processo per la 
faida di Bitti. per evitare 11 
protrarsi della carcerazione 
preventiva. La Procura ge
nerale di Cagliari, che aveva 
dato parere negativo, ora a-
dombra 11 sospetto che la de
cisione del presidente Buffo
ni possa essere stata condi
zionata in qualche modo dal 
Mas. 

La gravità dell'accusa — 
per quanto implicita — di 
Villasanta, appare encora 
più sconcertante se si consi
dera che l'ipotesi di un ricat
to del Mas era stata decisa
mente smentita dal magi
strati e dagli Investigatori 
impegnati nell'Inchiesta sul 
duplice sequestro. Già due 

settimane fa, il primo feb
braio. il giudice istruttore 
del tribunale di Nuoro. Sal
vatore Clrlgnotta, smentiva 
l'esistenza di un ricatto: «La 
voce attinente alla pretesa 
che per la liberazione del dr. 
Buffoni oltre al pagamento 
della somma di 500 milioni 
fosse pure assicurata l'asso
luzione degli attuali Imputa
ti per 11 duplice omicidio 
Contu — queste le parole del 
magistrato nuorese — non 
ha trovato conferma dall'e
same del dr. Buffoni, del ca
pitano dei carabinieri Cintu
ra e dal maresciallo Rolan
do*. 

Il 3 febbraio Invece è parti
to 11 dossier di Villasanta nel 
quale — così si apprende ora 
— non solo si riaffaccia l'ipo
tesi del ricatto occulto ma si 
fa Intendere anche che que
sto possa essere andato effet
tivamente In porto. 

L'iniziativa di Villasanta è 
partita da un rapporto del 
maggiore dei carabinieri En
rico Barisone, uno degli uo

mini di punta della lotta al 
banditismo e.al terrorismo 
In Sardegna, È stato Bariso
ne a raccogliere, da fonte 
confidenziale, la voce del ri
catto del Mas, già subito do
po la liberazione degli ostag
gi nell'agosto dell'anno scor
so. La confidenza risulta ri
ferita alla Procura generale 
però solo il 30 gennaio, quan
do li processo per la strage di 
Bitti era già stato fissato. 
Perchè questo silenzio di 5 
mesi? 

Tra i motivi della richiesta 
delia sospensione e della re
missione ad altri giudici del 
processo per la strage di Bit
ti, ce ne sono altri meno cla
morosi: Il fatto che uno del 
gturati sia dello stesso paese 
degli imputati, la connessio
ne con altri episodi (seque
stri ed omicidi, avvenuti in 
tempi e luoghi vicini. Non c'è 
dubbio pero che sia il «ricatto 
occulto» al presidente della 
Corte d'Appello di Cagliari il 
motivo forte della richiesta 
della procura generale, 

Paolo Branca 

Per lo scandalo della raffineria ISAB 

I de Gullotti e Micheli 
accusati per le tangenti 
dei petrolieri in Sicilia 

Incriminati gli industriali Garrone, Cameli e Girotti - «Non hanno 
commesso il fatto» Emanuele Macaluso, Corallo e Saladino 

PALERMO — Svolta — dopo 12 anni — 
nell'inchiesta sulle tangenti pagate dal 
petrolieri genovesi Riccardo Garrone e 
Sebastiano Cameli e dall'ex presidente 
dell'ENI Raffaele Girotti per l'installazio
ne a Marina di Melilll (Siracusa) della raf
fineria ISAB. Il sostituto procuratore, 
Dolclno Favi, ha chiesto al giudice istrut
tore di Siracusa, Roberto Campisi, il rin
vio a giudìzio di 31 persone. 

I nomi più di spicco sono quelli del mi
nistro ai Beni Culturali, Nino Gullotti, al
l'epoca segretario regionale scudocrocia-
to, e del deputato Filippo Micheli, che ri
copriva, al tempo dei fatti contestati, l'in
carico di segretario amministrativo della 
DC. Per loro, il PM ha chiesto che venga 
disposta la procedura per ottenere dalla 
Camera le rispettive autorizzazioni a pro
cedere. Due altri esponenti de, non protet
ti da «Immunità parlamentare», vicini a 
Gullotti, gli ex presidenti della Regione 
Vincenzo Giummarra (oggi deputato al 
Parlamento europeo) e Mario Faslno, de
putato regionale, dovranno invece subito 
rispondere all'accusa di aver Intascato 
parte delle bustarelle, che, secondo Indi
screzioni da tempo trapelate, ammonte
rebbero ad un totale di 2 miliardi di lire. 

Essi vengono colpiti dalia stessa impu

tazione («corruzione»), assieme al segreta
ri particolari di Gullotti e Micheli, Luigi 
Cheli e Sergio Meconl, ed agli stessi «cor
ruttori» Garrone, Cameli, e Girotti. Esco
no, invece, completamente scagionati dal
l'inchiesta alcuni dirigenti politici, 1 cui 
nomi erano stati inseriti In un appunto 
sequestrato due anni addietro negli uffici 
del petroliere Cameli, che venne arrestato 
e che riconquistò la libertà dopo aver rila
sciato ampie dichiarazioni al magistrato, 
e pagato una cauzione di trecento milionL 

«Non hanno commesso il fatto» Ema
nuele Macaluso, allora segretario regio
nale del PCI (che per poter dimostrare la 
sua estraneità alla vicenda rinunciò ali' 
immunità parlamentare e si fece ascolta
re dal giudice) e l'allora segretario regio
nale del PSItJP, Salvatore Corallo. Ri
chiesta di proscioglimento con la medesi
ma formula assolutamente liberatoria 
per 1 socialisti Gaspare Saladino, ex sotto
segretario di Stato, e Carlo Giuliano, già 
vicepresidente della Regione. 

Diversa la posizione dell'ex Presidente 
della Regione, il de Santi Nicita: 11 sostitu
to procuratore ne chiede infatti il proscio
glimento «per non aver commesso 11 fat
to», oppure, con una richiesta «subordina
ta», «per Insufficienza» degli indizi sin qui 
raccolti. 

parere da parte della sezione 
locale della DC. «Abbiamo 
voluto così dimostrare la no
stra sensibilità attorno a un 
grande problema come quel
lo della pace e del disarmo — 
afferma 11 sindaco. Silvano 
Rlgottl — ed è Importante 
che proprio il nostro Comu
ne sia stato il primo in Pie
monte a decidere 11 referen
dum alla vigilia di una gran
de manifestazione partigia
na nel 40° anniversario della 
battaglia di Mcgolo che se
gnò 11 punto di svolta della 
lotta di Hberazlone«. Infatti, 
sul territorio di questo co
mune, a Megolo, Il 13 feb
braio del '44 si svolse una 
delle più cruente e sanguino
se battaglie fra la formazio
ne partigiana del capitano 
Beltraml e 1 nazifascisti in 
cui persero la vita dodici 
partigiani fra i quali lo stesso 
Beltraml, Gianni Citterio e 
Gaspare Majetta. Tra 1 ca
stagni e le felci del Cortavo-
lo, l'altura alle spalle di Me
golo, caddero combattendo 
insieme comunisti, sociali
sti, cattolici. Erano operai, 
studenti, militari: da quel 
momento si saldò un'unità 
vera, non facile e anche sof
ferta che però rappresentò il 
primo esemplo di una lotta 
armata che seguiva l'Insur
rezione operala di Viliados-
sola e precedeva di qualche 
mese la straordinaria espe
rienza della Repubblica par
tigiana dell'Ossola con 1 suol 
«quaranta giorni di libertà». 
Non a caso la storia ha un 
filo comune che la lega: l'In
segnamento e le battaglie di 
ieri con la lotta di oggi. Qui, 
fra queste valli, la coscienza 
democratica e pacifista è 
fortemente radicata tra la 
gente. L'on. Gisella Florea-
nini, ministro della Repub
blica partigiana, partecipan
do al 40° anniversario della 
battaglia di Megolo ha citato 
come esemplo di continuità 
con l'ideale della Resistenza 
l'iniziativa referendaria di 
Pievevergonte, In un'epoca 
dove 11 pericolo di una guer
ra —• dell'ultima guerra — 
non è più un'eventualità 
tanto remota da citare come 
se fosse un esorcismo. 

Ma tornando alle delibere 
del Comune bisogna dire che 
le spese inerenti alla consul
tazione verranno anticipate 
dall'amministrazione comu
nale e successivamente rim
borsate da un comitato di 
garanti. Su questo argomen
to specifico si terranno riu
nioni e un'apposita seduta 
dello stesso Consiglio comu
nale nel prossimi giorni. Per 
11 resto l'organizzazione sarà 
quella tradizionale delle sca
denze elettorali: le schede 
verranno recapitate dal Co
mune al cittadini e verranno 
allestiti 1 seggi. Ci sarà ov
viamente anche una campa
gna elettorale dove al centro 
dei dibattiti e delle Iniziative 
verranno posti 1 problemi 
della pace e del suo manteni
mento, del blocco della corsa 
al riarmo, del pericolo In
combente di un conflitto nu
cleare, Sul territorio del Ver-
bano-Cuslo-Ossota l'esem
plo di Pievevergonte non sa
rà l'unico: sono già infatti 
stati avviati contatti per in
dire la consultazione anche a 
Malesco, in Valle Vigezzo, a 
Vogogna, In Valdossola e a 
San Maurizio d'Opaglio, sul
le sponde del Iago d'Oria. 
Tutto questo mentre sono 
migliala 1 cittadini che stan
no firmando la petizione per 
11 referendum nazionale pro
mossa dal coordinamento 
dei Comitati per la pace In 
tutta questa zona. 

Marco Travagfìni 

Scuola e sistemi formativi 
oggi la conferenza dei PCI 

ROMA — SI apre oggi al cinema Empire di Roma la IV 
conferenza nazionale del PCI sul problemi della scuola, dedi
cata al «sistemi formativi e 11 futuro dell'Europa». La relazio
ne introduttiva sarà di Aurellana Alberici, responsabile della 
sezione scuola della direzione del PCI. Oggi alle 18,30 si terrà, 
alla facoltà di Economia e commercio, una tavola rotonda su 
•La cultura di ragazzi e adolescenti dentro e fuori la scuola». 
La tavola rotonda, coordinata da Tullio De Mauro, vedrà la 
partecipazione di pedagogisti e operatori tedeschi, francesi e 
Italiani. La conferenza verrà conclusa nella mattinata di do
menica da Adalberto Mlnuccl, della direzione del PCI. 

Temi principali della conferenza saranno l'impatto delle 
nuove tecnologie sul processi formativi e 1 profili professio
nali, 1 nuovi bisogni educativi, Il rapporto pubblico-privato 
nel sistemi formativi. In questa conferenza l comunisti vo
gliono discutere l problemi nuovi che l'aumento della scola
rizzazione e le profonde innovazioni tecnologiche di questi 
anni (e ancora di più quelle previste) pongono al sistemi 
formativi in Europa e In modo particolare in Italia. Nel no
stro paese, le tesi neo-liberiste espresse dal segretario della 
DC, 11 documento del vescovi sulla scuola cattolica, il dibatti
to parlamentare sulla riforma della secondaria superiore, l 
tagli alla spesa pubblica dimostrano l'esistenza di risposte 
diverse al grandi problemi che la scuola sta vivendo. 11 pas
saggio dalla garanzia di una scuola per tutti — realizzata con 
le grandi battaglie democratiche degli anni 60 e 70 — alla 
esigenza di dare a tutti alti livelli di conoscenze — 11 passag
gio Insomma dalla «quantità» alla «qualitài del processi for
mativi — impone anche al comunisti l'elaborazione di rispo
ste precise, forti, realizzabili in un contesto che non è più 
unicamente nazionale, ma si riflette ed è condizionato dalla 
dimensione europea. 

A Nuoro altri due arresti 
per il sequestro Bulgari 

CAGLIARI — Altri 160 milioni del riscatto pagato per la 
liberazione di Anna Bulgari e Giorgio Calissoni sono stati 
recuperati a Nuoro, con un'operazione di polizia che ha por
tato all'arresto di due persone e al fermo di altre sei, tutte 
rinchiuse nel carcere di Bari' e Carros. L'accusa è di aver 
tentato di riciclare parte del soldi del riscatto. Gli arrestati 
sono due assicuratori di Sarule, Antonio Virdls di 42 anni, e il 
cognato Cosimo Pira di 32 anni. Non si conoscono ancora 
Invece I nomi degli altri sei fermati. L'operazione infatti non 
sarebbe conclusa e gli Inquirenti non vogliono compromet
terne gli sviluppi. L'operazione avrebbe preso il vìa da alcune 
intercettazioni sui telefoni dei due assicuratori, sospettati già 
da alcuni giorni. Un Infiltrato della Polizia ha preso contatto 
con la banda del riciclatori, offrendo la propria collaborazio
ne per riciclare il denaro sporco. 

Oggi rischio di black out 
in tutto il Centro-Sud 

ROMA — Rischio del black out, pggl, nell'Italia Centro-Me
ridionale. Lo comunica l'Enel, precisando che le interruzioni, 
dovute a scioperi del personale addetto ad alcune centrali. 
saranno attuate ove necessario, secondo 1 turni di rischio 
previsti dal prestabilito piano di emergenza. «In questa situa
zione — avverte l'Enel — sì Invitano tutti gli utenti a ridurre 
quanto più possibile 1 prelievi, soprattutto limitando l'utiliz-
zazone degli apparecchi di riscaldamento. SI Invitano Inoltre 
gli utenti a prendere le opportune precauzioni anche per la 
sicurezza delle proprie installazioni, In particolare assicu
randosi del buon funzionamento del propri impianti autono
mi di generazione di emergenza, adottando quelle misure di 
carattere prudenziali che 11 caso richiede». 

Stato d'agitazione proclamato 
dall'Associazione magistrati 

ROMA — La giunta dell'Associazione nazionale magistrati 
ha proclamato lo stato di agitazione. La decisione e stata 
presa In risposta al ricorso, presentato dal governo, contro la 
sentenza del Consiglio di Stato sulla parità di trattamento 
economico tra magistrati ordinari e magistrati amministra
tivi. Come è noto, il governo aveva deciso di presentare ricor-

' so dopo una discussione sull'argomento Imposta dal parla
mentari comunisti. Tra l'altro, solo di arretrati, l'adegua
mento di retribuzione del magistrati amministrativi ( rico
nosciuto a quelli ordinari per 1 pericoli cui sono esposti nel 
loro lavoro) costerebbe allo Stato almeno 300 miliardi 

Accordo con il sindacato 
per il piano Rizzoli-Corsera 

MILANO — La direzione generale del gruppo «Rizzoli-Cor
riere della Sera» ha reso noto, in un comunicato, che «è stato 
concluso con il sindacato l'accordo sul completamento del 
piano di ristrutturazione relativo alla Rizzoli editore». «È sta
to quindi rispettato — si legge nel comunicato — un preciso 
impegno assunto all'atto del rinnovo della procedura di am
ministrazione controllata». L'intesa prevede «una riduzione 
complessiva di personale per circa seicento unità, In parte 
legate all'entrata a regime di investimenti industriali e tec
nologici ed a processi di riorganizzazione da realizzarsi nel 
corrente anno». «Le riduzioni di personale — conclude li co
municato — avverranno con il ricorso alla Cassa Integrazio
ne guadagni a regime straordinario». 

Il Partito 

Oggi 
G.F. Borghìni, Verbartia; P. Ingroo, Vicenza; A. Oechetto. Peru
gia; I. Ariemma. Fano; N. Canetti, Piadena (CM); G. D'Alema. 
Piacenza; M. Ferrara, Grosseto; R. Gianotti, Reggio Emilia; A. 
Montessoro. Milano; L Violante. Ferrara; W. Veltroni, Torino. 

Domani 
G. Angius-A. Oliva. Ascoli Piceno; L. Barca, Cortona (AR); G.F. 
Borghini, Varese; P. Ingrao, Udine; E. Macaluso, Orvieto (PG); 
C. Barbarella, Foligno; A. Bagnato, Perette (Roma); R. Gianotti. 
Torino; A. Lodi. S. Donato (BO); L Libertini, Torino; A. Mon
tessoro. Genova. 

Handicappati e lavoro, dopo le promesse non è rimasto nulla 
lì Coordinamento nazio

nale delle Associazioni degli 
handicappati e delle faml-
glie ha lanciato una petizio
ne popolare per l'abrogazio
ne delle gravi norme che li
mitano l'accesso al lavoro 
del portatori di handicap (il 
famoso articolo 9). Questa 1-
nizlatlva, rivolta alla più va
sta opinione pubblica, fa se
guito ad un gesto molto si
gnifica tiro dello stesso Coor
dinamento: la denuncia del
lo Stato Italiano dinanzi al 
massimi organismi Interna
zionali per la palese violazio
ne del princìpi sottoscritti e 
solennemente affermati e 
ampliati nel 1981, anno 
mondiale dell'handicappato. 
In tal modo la drammatica 
tematica del cittadino Inva
lido entra direttamente nel 
quadro dell'attuale scontro 
sociale e politico. 

Proprio la vicenda dell'art 
9è rappresentativa di un In
dirizzo che, mentre penalizza 

le fasce più deboli della so
cietà, finisce per accumulare 
nuove ragioni di aggrava
mento della crisi economica 
e finanziarla. La penalizza
zione degli handicappati. In 
nome del cosiddetto supera
mento della crisi, è iniziata 
col governo Spadolini, pro
seguita da quello Pantani, e-
sasperata dall'attuale gover
no. Tagli alla spesa sociale, 
ridimensionamento del ser
vizi, Imposizione del ticket 
persino su fondamentali e-
saml medici, espulsione del
l'handicappato dalla produ
zione: questi I mezzi impie
gati per quello che giusta
mente è stato definito l'as
salto alle conquiste dello 
Stato sociale. Degli Impegni, 
delle promesse elettorali e 
perfino programmatiche 
quasi nulla è rimasto In pie
di. 

Il PCI ha condotto una te
nace battaglia che ha con
sentito taluni risultati. Ad e-

Una petizione 
contro le norme 
che danneggiano 

gli invalidi 
L'iniziativa delle famiglie e delle 
associazioni - La battaglia del 

PCI su ticket e pensioni - Quali 
orientamenti dietro l'art. 9 

semplo, nel recente dibattito 
suila legge Finanziaria, ab
biamo strappato maggiori 
garanzie di finanziamento 
delle USL e del Comuni. Do
po che la maggioranza aveva 
respinto la nostra proposta 
più generale di soppressione 
del ticket, slamo riusciti a ot
tenere l'esenzione per alcune 
fasce sociali fra cui le perso
ne che abbiano una invalidi
tà superiore al 2/3. Abbiamo 
bloccato l'iniquo meccani
smo che avrebbe sottratto 
alcune migliaia di '.ire anche 
alle misere pensioni degli In
validi. Bisogna dire che que
sti parziali risulta ti sono sta
ti ottenuti anche grazie alla 
mobilitazione delle associa
zioni e delle famiglie. Pur
troppo governo e maggio
ranza hanno fatto quadrato 
sull'art 9. 

Questa normativa — un 
vero cedimento alle pressio
ni della Conflndustrìa — fu 
Introdotta In decreto all'ini

zio del 1983 ma fu respinta 
quasi Integralmente dal Par
lamento. Lo stesso governo 
Fanfanl la ripudiò dopo la 
grande manifestazione del 
23 marzo a Roma degli inva
lidi. Passate le elezioni, però, 
essa fu recuperata dal mini
stro De Michells nel decreto 
del 12 settembre recando un 
colpo definitivo al funziona-
men to già precario della leg
ge 482sull'inserimento lavo
rativo. E per farla passare 11 
governo Imponeva per ben 
due volte 11 voto di fiducia. 

La gravità di questa vicen
da sta, certo, anzitutto nella 
sua Iniquità sociale; ma non 
si possono sottovalutare an
che I guasti economici e cul
turali. La mancanza di pro
spettive occupazionali spin
ge, Infatti, migliaia di Invali
di e di famiglie a richiedere 
la totale Invalidità (che com
porta la caduta di ogni possi
bilità di attività lavorativa) 
pur di ottenere una pensione 
o l'indennità di accompa

gnamento. In sostanza, si 
consuma questo dramma so
ciale e personale: pur di po
ter sopravvivere nell'imme
diato si preclude o si com
promette una prospettiva di 
esistenza attiva nel lavoro. 
La conseguenza economica è 
già evidente. I titolari di pen
sione ed assegni d'invalidità 
civile hanno ormai sfondato 
la barriera del 500 000; nel bi
lancio 1984 lo stanziamento 
è pressoché raddoppiato. 
Molti handicappati, che po
trebbero recare un contribu
to produttivo e svolgere una 
vita attiva, si stanno adat
tando forzosamente alla pro
spettiva di vivere di assisten
za. Sono questi 1 risparmi di 
cui parla 11 governo? Quali 
conseguenze potranno aver
si sul faticosi processi di In
tegrazione avviati o tentati 
negli anni scorsi? L'amara 
conclusione è che l'ulteriore 
emarginazione dell'handi
cappato è considerata da 

questo governo una delle 
condizioni della cosiddetta 
manovra economica. 

È del tutto chiaro che fi 
PCI contrasterà questo dise
gno appoggiando battaglie 
pubbliche {Ielle associazioni 
e sviluppando le opportune 
Iniziative politiche e parla-
mentati Far pagarci più de
boli non è solo Iniquo, ma 
miope. La crisi economica 
potrà essere superata solo 
con l'avvio di un processo ri
formatore che, assicurando 
giustizia e equità, punti a u-
tilizzare tutte le risorse uma
ne, anche quelle degli handi
cappati Rientrano In questa 
Impostazione una serie di 
proposte legislative che il 
nostro partito ha già predi
sposto o sta elaborando'-dal-
la riforma del collocamento 
obbligatorio al riordino delle 
pensioni, A misure concrete 
per l'/nte^razfone, alta ormai 
irrinviabile riforma dell'as
sistenza- — • 

Adriana Lodi 
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